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Accolte dai giudici della Disciplinare le richieste di condanna di De Biase 

D Padova retrocesso in serie C 
Assolto Pilotto, cinque anni agli altri 

Il presidente patavino è stato ritenuto estraneo alla vicenda - Per Zarpellon, Frappampina, Chimenti, Paese e Sgarbossa chiesta 
oltre alla squalifica anche la preclusione della permanenza nella Figc - Trenta mesi al «pentito» Bertazzon - Il Cagliari in B 

MILANO — Padova retrocesso in 
serie C; cinque anni di inibizione al 
dirigente Zarpellon; cinque anni di 
squalifica ai giocatori Sgarbossa, 
Paese. Frappampina e Chimenti; 
trenta mesi all'altro giocatore Ber
tazzon; assoluzione per il presiden
te Pilotto giudicato non colpevole. 
Questa la sentenza diramata nella 
tarda serata di ieri dalla Commis
sione disciplinare della Lega (presi
dente D'Alessio, giudici Mensitleri 
e Lena). Sentenza pesante, come 
era del resto attendibile, che rispec
chia pressocché per intiero le ri
chieste formulate dal capo dell'Uf
ficio inchieste De Biase. Sola ecce
zione l'assoluzione praticamente 
con formula piena del presidente 
Pilotto, il cui castello d'accuse .era 
del resto subito sembrato il più de
bole. Per tutti i condannati, eccetto 
Bertazzon, la commissione ha inol
trato alla Federcalcio, unico orga
no competente in merito, racco

mandazione per la radiazione dagli 
elenchi federali. Gli atti passeran
no adesso alla Ciaf per il processo 
d'appello. 

La seconda e conclusiva udienza 
del processo, un tipo di processo 
che purtroppo sta andando sempre 
più di moda in questo ormai lnqui-
natissimo mondo del nostro calcio, 
se è vero che prolìfera un po' a tutti 
i livelli non escluso quello dilettan
tistico, era iniziata di prima matti
na con la lunga serie delle arringhe 
difensive conclusasi ben oltre l'ora 
di pranzo. Un motivo in più, se vo
gliamo, perché gli avvocati si dile
guassero tutti in gran fretta, poco o 
niente concedendo alla curiosità in 
fondo più che legittima dei croni
sti. Poiché però è risaputo che in 
casi del genere anche i muri hanno 
orecchie, si è appreso ad esempio 
che l'avvocato Galganì, presidente 
delia Federtennis e per l'occasione 
accanito sostenitore dell'innocenza 
del presidente Pilotto in particola
re e del Padova Calcio più in gene
rale, avrebbe avanzato davanti ai 
giudici, e poi calorosamente ap

poggiato non si sa con quanti e 
quali argomenti, una singolarissi
ma ipotesi che non manca in verità 
d'avere suoi interessanti aspetti. 
anche se, per quel che si è potuto 
sapere, non tutti illustrabili alla lu
ce del fatti che, come è facilmente 
intuibile, in situazioni del genere 
restano pur sempre i soli a contare. 
Si tratterebbe, a.dirla in breve, di 
questo: tutta l'impalcatura del cla
moroso illecito sarebbe stata archi
tettata e curata anche nei più pic
coli particolari da un gruppo di 
personaggi padovani, di cui — 
sempre secondo l'avvocato Galgani 
— non è per il momento possibile 
stabilire né le origini né la precìsa 
composizione. Gli obiettivi si, quel
li soli, sarebbero invece facili da in-
travvedere, diciamo una scalata al 
vertice della società e. dunque, uno 
studiato piano di discredito per gli 
attuali dirigenti per arrivare più 
rapidamente allo scopo. Xon c'è 
dubbio che l'ipotesi se non è verosi
mile è di sicuro ben congegnata. 
Questo deve essere almeno stato il 
parere della Commissione giudi
cante che deve averla in qualche 

modo tenuta in considerazione, se 
è arrivata all'assoluzione di Pilotto. 

Nessuno degli altri difensori, s'è 
Invece detto, ha saputo trovar tem
po. e voglia, di illustrare le disquisi
zioni, convinte o meno, brillanti o 
spicce, con le quali han cercato di 
sostenere l'innocenza dei loro 
clienti. Il solo che si è dimostrato. 
di contro, loquace, pur non varcan
do mal i limiti di una rigorosa pro
fessionalità. è stato l'avvocato Cor
rado De Biase, capo dell'Ufficio In
chieste e dunque pubblico accusa
tore nel processo, che ha tenuto a 
spiegare i motivi che l'hanno Indot
to a chiedere il massimo della pena 
praticamente per tutti gli imputati: 

! l'illecito sarebbe per lui conferma
to in ogni suo aspetto, l fatti chia
rissimi, le testimonianze inoppu
gnabili. le ritrattazioni dello Sgar
bossa assolutamente inattendibili. 
L'inchiesta, ha inoltre tenuto a pre
cisare De Biase, si chiude adesso 
con lo scontato ricorso in seconda 
istanza alla CAF, e dunque in prati
ca il suo lavoro è finito. Per il mo
mento, precisa; perché restano in 
evidenza sul suo tavolo altre cose 

da chiarire che lui. il più presto 
possibile, è fermamente intenzio
nato a chiarire. Ovviamente 11 
•grande Inquisitore" non dice quali, 
pur assicurando che se ne sentirà 
presto parlare. Adesso concede 
spazio al competenti organi federa
li per la compilazione dei calendari 
del prossimi campionati, poi si ri
metterà puntigliosamente al lavo
ro. De Biase non dice in quali dire
zioni e con quali intendimenti, ma 
fier quel che si può concedere a cer-
e intuizioni che fanno pur parte 

della professione, non ci si sbaglie
rà certo di molto, o per niente, pen
sando a Becchetti, implacabile ma 
non propriamente cristallino accu
satore dell'intera vicenda e. perché 
no, a certi personaggi del Taranto 
apparsi soltanto di sfuggita o di ri
flesso in questo processo. Il fattac
cio, Insomma. dell'Illecito Padova-
Taranto avrà molto probabilmente 
uno strascico. A prescindere ovvia
mente da quel che adesso semen
ziera la CAF. Siamo tutti natural
mente curiosi di veder quale. 

Bruno Panzera 

Niente di nuovo sul fronte della classifica al Tour; 

Velocisti ancora 
alla ribalta: 

vince Lammerts 
L'olandese ha preso in contropiede nel finale i compagni di 
fuga, tra cui Perini giunto 5° • Nel Tour donne vince la Longo 

Arrivo 
DONNI: 

1) Lungo (Ir) in 2 ore 4MB" 
(15" abb.): 2) Simonnct (Kr) a 
1" (10" abb.): 3) Piers (Bel) s.t. 
(5" abb.): 4) Stcghcrr (lift) a 1*. 
Seguono: 7) Li (Cina): 11) Ma* 
nuzzo (It); 13) Maria Canins 
(It) tutte a l ' . ' 

L'OMINI 
1) Lammerts (Ol) in 5 ore 

53'10" (30" abb.): 2) Andersen 
(Dan) a 21" (20" abb.); 3) Pc-
teers (Mei) a 22" (10" abb.); I) 
Dhacneus (Bel) a 22"; 5) Peri
ni (It) s.t.: 6) Vati Vlict (Ol) a 
52": 7) De Kooy (Ol) s.t.: 8) Ili-
nault (Fr) s.t. Seguono: 11) 
Kellv (Irl) a 54"; 20) Pavanello 
(lt) a 51". 

Classifica 
DONNI-: 

1) Canins (lt) 9 ore l'33"; 2) 
Longo (Fr) a 9'02"; 3) Honano-
mi (It) a 907"; 4) Li (Cina) a 
9*46"; 5) Hroca (Fr) a 11'15"; 6) 
Odln (Fr) a 1T48"; 7) Chiappa 
(It) a I2'3I". ". 
• Classifica a punii: I) Canins 
(It) p. 16.285; 2) Longo (Fr) p. 
14.949; 3) Oden (Fr) p. 14.196; 
4) Chiappa (lt) p. 14.050; 5) Bo
llanomi (It) p. 13.965. 

UOMINI 
Hinault (Fr) 107 ore 7'31": 2) 

Lemond (Usa) a I'59"; 3) Ro
che (Irl) a 3'35"; 4) Kelly (Irl) a 
5'37"; 5) Anderson (Aus) a 
7'18"; 6) Delg*do (Sp) a 8'26"; 
7) Herrera (Col) a 8'50". 

La società non cambia pelle 

Il no di Schiavi 
un tipico caso 

«made in Lazio» 
Perché tanto attendismo, una volta ap
purata la buona salute del calciatore? 

fMJMA — Siam" alle milite con 
la Lazio. Tante belle panile. 
ma a fatti è sempre t'ultima in 
classifica. Dice di voler cam
biare pelle, dopo il disastroso 
campionato, concluso con 
un'avvilente retrocessione, di
ce di volersi ricostruire una re
putazione. scossa da troppe 
insinuanti voci. L'operazione 
-pulizia- sbandierata da Chi
natila e soci prende avvio subi
to con il rinnovamento comple
to della squadra. Via i vecchi e 
troppo chiacchierati -senato
ri: capaci soltanto di liticarsi 
addosso, invece di pensare a 
giocare al calcio e cercare di 
portare in salvo la squadra. 
che gli paga ricchissimi stipen-
di. 

In via Col di Lana arrivano 
tanti volti nuovi. Insomma si 
fa sul serio, almeno cosi sem
bra Invece è soltanto un'illu
sione. perchè presto, alla pri
ma occasione, ci si accorge che 
non basta cambiare giocatori. 
se a condurre la società ci sono 
dirigenti sprovveduti, inesper
ti e privi di un pizzico di uma
nità. 

Ci riferiamo al -caso Schia
vi-. Dopo aver fatto carte false 
per strapparlo alla concorren
za. ecco che la società biancaz-
zurra gli ha voltato le spalle. 
Tutto è nato da un'inesistente 
anomalia cardiaca, rilevata 
nel corso delle visite mediche 
effettuate al Centro di Medici
na sportiva, ma smentita dal 
prof. Mastni. un luminare m 
questo campo, in una visita di 

Brevi 

qualche giorno fa. La Lazio in-
veiv di rifletterci sopra e tro
vare una soluzione, conside
rando ani he i risvolti umani 
della viienda. è partita in 
quarta chiedendo al giocatore 
di sottopnrsi al cateterismo 
cardiaco, un esame particolare 
e molto delicato, facendo inol
tre trasparire l'intenzione dì 
voler annullare il contratto 
d'acquisto. 

Una mossa sbagliata, che ha 
inasprito il giocatore, it quale 
ha fatto subito sapere che per 
lui la Ijizio era un capìtolo 
chiuso. Sarebbe bastato chie
dere all'ex ascolano di sotto
pnrsi. prima di pariire per le 
vacanze, ad un altro esame per 
arrivare alla verità. Perchè 
tutto questo! Mancanza di 
sensibilità oppure un piano 
ben architettato per liberarsi 
di un gimatore pagato a caro 
prezzo e quindi risparmiare un 
bel gruzzolo e nello stesso tem
po far po\to a qualche -vec
chio- della squadra del cam
pionato senrso invenduto a Mi-
lannfiori? Ixi seconda ipotesi ci 
sembra più attendibile, visto 
che l'eventuale prescelto sa
rebbe Torrisi. ex compagno di 
Pulici ai tempi dell'Ascoli e 
-raccomandato- da quest'ulti
mo. visto che l'anno scorso ne 
caldeggiò l'acquisto. Insomma. 
con una fava due piccioni, l'ai 
se la squadra è più debole cosa 
importa. Conclusione della 
grottesca vicenda: Sthiavi ha 
ribadilo il suo -no- alla IMZÌO. 
fra la disperazione di Sinioni. 
l'ero in compenso c'è Torrisi e 
la solila Lazio che non crescerà 
mai. 

Paolo Caprio 

Mondiali : bene gli azzurri di sciabola 
Primo turno senza patemi per gh azzurri deBa sciabola a squadre. Ma ora 

viene il bello. Quando oggi f riprenderà Dana Barba e conegfu s» troveranno 
davanti i francesi. In caso di vittoria con questi, d successo non dovrebbe 
sfuggire di mano ag>i italiani, anche se poi arriverebbe I Urss (eri mattina la 
squadra italiana ha incontrato, nel proprio g*one. 4 Giappone, la Spagna e 
•nfme I Ungheria. Coi nipponici, gb azzixn hanno v'ito 9-0. con gb too 8-6 
mentre dagb ungheresi sono stati battuti 9-3. Miglore deca squadra si è 
ancora una volta dimostrato OaBa Barba con sei vnior-e complessive G'i a:tri 
hanr.o riportato cinque vittorie Scalzo. 4 vittorie Arc«J-acono, 3 vinone 
Cavaliere. 2 vittorie Mann. 

Kozakiewicz ha chiesto asilo politico 
n famoso saltatore con Tasta polacco Wladysiaw Kozakiewicz. medaglia 

d'oro alle Olimpiadi di Mosca, ha chiesto aste politico nefla Germania federa
le. Ne ha dato notizia 4 settimanale tPrzegiad Tygodnowy». Kozakiewicz ha 
raggiunto Amburgo in nave e non è più tornato. 

Tennis: il Cile in vista dell'Italia 
La squadra alena di tennis, che affronterà m Coppa Davis l'Itaca, il prossi

mo ottobre m Sardegna, svolgerà la parte finale della sua preparazione «n 
Europa La formazione capitanata da Fattoi, sarà composta dai tenn.sti Gdde-
meister. ReboHedo. Acuna e forse la Prajoux. 

Meeting internazionale di Caorle 
Più di 20 atleti, tra i quali 14 cinesi • la nazionale di atletica dell'Araba 

Saudita, parteoperanno Ma nona edizione del meeting internazionale di atleti
ca di Caorle m programma ri 28 lugbo prossimo nella città balneare. 

Pallavolo: il Cus Torino ha lo sponsor 
Il Cus Tonno è riuscito a concludere con r industria aumentare Bistefam un 

accordo di sponsorizzazione. La nuova squadra assumerà ad ogm effetto 
liberale la denominazione Bistefam Cus Tonno. 

L'aw. Giugni difenderà la Roma contro Fa Ica o? 
Sarà probabilmente 4 r*n. Gmo Gnigni a difendere la Roma nel tprocesso» 

contro Fatcao. che si terrà giovedì 26 m Lega a Milano. É stato lo stesso 
presidente Viola a contattare * legale, che si è riservato di dare una risposta 
Alcuni consiglieri della società giaBorossa hanno espresso al presidente ri loro 
dissenso suda scelta fatta. _ 

Il Verona 
campione 
è tornato 
al lavoro 

VERONA — II Verona, neo
campione d'Italia, è tornato 
ieri al lavoro: vecchi e nuovi 
gialloblù si sono infatti ri
trovati nella sede dello sta
dio -Bentegodi». L'allenato
re, Osvaldo Bagnoli, come 
suo costume, farà svolgere 
per alcuni giorni un lavoro 
atletico in città, prima del 
trasferimento, previsto per 
martedì prossimo a Cavalese 
(Trento), per il quarto anno 
consecutivo sede estiva del 
Verona. 'Abbiamo formato 
una squadra per divertire» 
ha rilevato Bagnoli, che ha 
confermato la sua soddisfa
zione per come la società ha 
operato nel cateto mercato. 
*Abbiamo centrato ormai 
tutti gli obiettivi fissati. Cre
do che abbiamo pescato il 
meglio per rimpiazzare i par
tenti: 

Ieri si sono svolte le prove ufficiali del G.P. d'Inghilterra 

Rosberg fulmine a Silverstone 
Alboreto, De Angelis e Tabi'fanno ben sperare 

Ben tredici piloti sono riusciti a frantumare il vecchio record sul giro stabilito nel 1983 dal francese René 
Arnoux alla guida della Ferrari - Dietro il finlandese, si sono piazzati, Prost e Senna, quindi i tre italiani 

Nostro servizio • 
SILVERSTONE — Keke Ro* 
sberg su Williams-Honda è 
stato il più veloce ieri a Sil
verstone nelle prime prove 
ufficiali. li finlandese ha 
quindi confermato il suo ot
timo momento, acquisendo 
subito di diritto il ruolo di 
grande favorito. Un lungo 
acquazzone aveva fatto pen
sare che le prime prove uffi

ciali del Gran Premio d'In
ghilterra si sarebbero svolte 
in tono minore, con i piloti e 
le macchine frenate dal ter
reno bagnato. Proprio per 
questo gli organizzatori giu
stamente hanno pensato be
ne di ritardare l'inizio, per
mettendo così alla pista di 
asciugarsi e diventare velo
ce. E i piloti hanno rispettato 
le aspettative generali, gi
rando in gran numero a tem
po di record. 

Addirittura in tredici sono 

riusciti a polverizzare il re
cord sul giro del francese Re
ne Arnoux, che nell'83 alla 
guida della Ferrari aveva 
fatto fermare l cronometri 
suUT09"46. 

Rosberg, primo della clas
se in questa prima giornata 
lo ha addirittura abbassato 
di oltre tre secondi, girando 
ad una media elevatissima: 
256,97 km. 

Comunque anche gli altri 
suoi antagonisti non sono ri
masti a guardare. Molto be
ne è andato Alain Prost su 
Me Laren che è tornato a ga

reggiare sugli alti livelli del
l'anno scorso e il brasiliano 
Senna su Lotus. ' '• • 

Notizie confortanti arriva
no, comunque, anche dai pi-
Ioti e dalle macchine italia
ne. Alboreto ha fatto regi
strare il quarto tempo, fa
cendo fermare i cronometri 
soltanto qualche decimo di 
secondo dopo rispetto agli 
avversari che l'hanno prece
duto. Dietro di lui De Angelis 
su Lotus e il sorprendente 
Teo Fabl alla guida della To-

leman Hart. L'altra Ferrari, 
quella guidata da Johansson 
è all'ottavo posto dietro Lau
da. - • • 

Oggi si svolgerà la secon
da tornata di prove. Sarà in 
palio la pole position. Ci sarà 
senz'altro battaglia vista 
l'ottima risposta data dai 
mezzi ieri. E non è escluso 
che possa esserci qualche 
sorpresa, da parte di qualche 
pilota, come Piquet per 
esempio, ieri, rimasto in po
sizione d'attesa. 

h. v. 

All'ippodromo di Tor di Valle e in Tv (ore 22.35) 

Oggi il Derby del trotto 
Su tutti spicca Ercole Ac 

ROMA — Per il trotto è l'ora del derby: si 
correrà oggi all'ippodromo di Tor di Valle 
con 15 protagonisti che rappresentano il fior 
fiore della specialità. E l'interrogativo è uno 
solo: dopo tredici anni di magra avremo nuo
vamente un «doppio» a dimostrare la ritrova
ta alta qualità della produzione? Il compito è 
affidato a Ercole Ac un validissimo puledro 
che avrà in sulky Marcello Mazzarinì. ottimo 
driwer e «vecchia volpe» delle piste. Tutti gli 
occhi dunque saranno puntati su Ercole Ac, 
un figlio di Top Hanover dalle energie ine
sauribili che potenzialmente gli consentono 
qualsiasi «exploit-. 

Tra poche ore sapremo, vedremo (il derby 
tra l'altro sarà teletrasmesso in tv. rete 2 alle 
22,35). se davvero Ercole Ac è imbattibile co

me vuole il pronostico della vigilia, come as
sicura il suo guidatore. Ecco, intanto il cam
po dei partenti. (L. 200.200.000, m. 2100): 1 
Esposto (Gp. Maisto). 2 Eliano (Viv. Baldi). 3 
Even Bi (M. Giordani), 4 Erti Bs (A. Merola, 5 
Esotico Prad (G. Guzzinati), 6 Elinor Cik (GÌ. 
Cicognani), 7 Ercole Ac (M. Mazzarinì), 8 Eu-
demo (A. Panzivecchia sr.), 9 Estac di Omar 
(Erm. Stefani). 10 Ego d'Assia (V. Guzzinati). 
11 Etere d'Asolo (F. Albonetti), 12 El Paso Lp 
(L. Gennero), 13 Ebsero Mo (L. Bergreen), 14 
Ebel Dechiari (S. Matarazzo jr.). 15 Exodus 
RI (A. Nuti). 

Ieri sera a Tor di Valle il trotto ha festeg
giato i suoi cent'anni, il centenario dell'En-
cat erede dell'Unione ippica italiana. Gran 
festa con il presidente Grandi a far gli onori 
di casa e tanti premi per i numerosi vincitori 
di Coppe tra guidatori, gentleman, allevatori 
e proprietari. 

Ieri s'è riunita la Giunta del Coni 

Fisco: Carraro sollecita 
la legge sulle detrazioni 
ROMA — Detrazioni fiscali per le società di
lettantistiche, centenario della Federazione 
ciclistica italiana, situazione ai «vertici- del 
calcio, attività delle federazioni sportive na
zionali. Totocalcio e problemi delle società. 
Sono gli argomenti discussi dalla giunta del 
Coni che si e tenuta ieri al Foro Italico e alla 
quale hanno partecipato tutti i componenti. 
Carrara, nella conferenza stampa, ha parlato 
in particolare del progetto di legge sulle de
trazioni fiscali, che riguarda le società dilet
tantistiche e che viene ritenuto indispensabi
le per la sopravvivenza delle società sportive. 
'Abbiamo discusso a lungo — ha detto il pre
sidente del Coni — di questo progetto di leg
ge relativo alle detrazioni fiscali di giudici, 
arbitri e cronometrisi/. Sappiamo che tutti l 
partiti sono d'accordo. Spero quindi che sia 
approvato, conto molto su quanto gli organi 
governativi potranno fare perché si possa ar
rivare al varo ufficiale della legge prima del
la pausa estiva. Se le cose, invece, dovessero 

andare per le lunghe c'è 1 timore che l'attività 
sportiva rischi di fermarsi. 11 costo di questa 
legge sarebbe per lo Stato soltanto di uno o 
due miliardi*. 

Carraro ha inoltre spiegato nel corso della 
conferenza stampa come si svolse la recente 
vicenda del calcio, a livello federale, essendo 
stato chiamato in causa dalle parti. Un rac
conto dettagliato nel quale è emersa l'opposi
zione dei consiglieri federali di fronte all'ac
cordo raggiunto dal consiglio di presidenza 
con la sua supervisione. Soprattutto De Gau
dio. che è il responsabile dei rapporti con la 
stampa della nazionale, nei colloqui con il 
presidente del Coni Carraro, ha manifestato 
il malcontento suo e dei suol colleglli di fron
te alla spartizione delle cariche stabilito dal
la Presidenza Federale. De Gaudio — nel 
raccomodi Carraro — avrebbesostenuto che 
il loro ruolo si sarebbe ulteriormente impo
verito. Ecco il perché del colpo di scena nella 
riunione di sabato. 

Predisposti dalla Giunta uscente tutti gli atti necessari per i lavori al «Della Vittoria» 

Bari, lo stadio può essere ampliato 
Spetta ora al 

nuovo Consiglio 
comunale 

deliberare. La 
responsabilità 
del ritardo è 

di chi ha messo 
i bastoni fra 

le ruote ali9Am
ministrazione 

Occorrono 
chiarezza 

e trasparenza 
nell'appalto 
dei lavori 

Dal nostro inviato ~ 
BARI — Nel centro della cit
tà. nei rioni, sul lungomare i 
festoni biancorossi e i mani
festi sono ancora lì a testi
moniare l'evento della pro
mozione. Dal ritorno del Ba
ri in Serie A, dopo vent'anni. 
è trascorso poco più di un 
mese. Nei bar, sotto i poster a 
colori della squadra, si parla 
della coppia di inglesi da po
co ingaggiata e delle possibi
lità di questa formazione nel 
prossimo campionato. 

Ma si è parlato anche di 
altro. È scoppiata la grana 
per lo stadio. Sono volate ac
cuse e controaccuse. in un 
clima di tensione e malumo
re. 

L'ampliamento del vec
chio stadio Della Vittoria è 
arenato nelle sabbie mobili 
della burocrazia. Gli sportivi 
di Bari e della Puglia do
vranno verdersl le partite di 
Serie A dagli spalti di un im
pianto cinquantenario, che 
era stato addirittura dichia

rato inagibile. 
- Cosa è successo? Dopo 

vent'anni di attese frustrate. 
attalentanti secondo le di
scontinue - sfortune della 
squadra (il primo progetto 
risale al '63). il Comune ave
va assunto l'impegno e por
tare la cadenza dagli attuali 
43.500 posti a circa 58 mila. 
C'era di mezzo anche la pro
spettiva di poter ospitare, tra 
cinque anni, un girone dei 
campionati del mondo che si 
disputeranno in Italia. Lo 
scorso febbraio l'Associazio
ne Sportiva Bari presentava 
un progetto del costo di 14 
miliardi: 8 per i nuovi posti, 
il resto per le opere di recin
zione e viabilità. -

A questo punto non si può 
tralasciare di parlare dei 
Matarrese e dei loro ruoli 
tracciati nelle storie del Bari 
e delio stadio. Uno dei Ma
tarrese è presidente della Le
ga Calcio e deputato de, il 
fratello siede al vertice della 
società blancorossa. Non ba

sta. La famiglia è titolare di 
una grande impresa di co
struzioni edili. La giunta co
munale, retta da comunisti, 
socialisti e socialdemocrati
ci, si è impegnata per una 
proposta aperta che preveda 
la gara d'appalto per i lavori. 
Lo scopo è, naturalmente, 
quello di evitare un automa
tismo nel gioco delle parti 
tra i Matarrese dirigenti 
sportivi e i Matarrese im
prenditori. Il 17 marzo il 
Consiglio comunale — in ul
tima seduta prima dello 
scioglimento in vista delle 
elezioni — approva all'una
nimità le dellbere della 
Giunta. È a questo punto che 
cominciano i dolori. L'orga-: 
no provinciale di controllo 
annulla una parte dei prov
vedimenti. proprio quella 
operativa. Cancella infatti il 
quadro economico e l'indivi
duazione della concessiona
ria deli'A. S. Bari. A questo 
punto la delega ad una 
Giunta che vive in regime di 

proroga non è più esercitati
le. Come se non bastasse, al
cuni imprenditori contesta
no la congruità del prezzo 
per i lavori e l'ente Fiera del 
Levante ricorre al Tar per 
una questione di aree (lo sta
dio sorge a ridosso del com
prensorio espositivo). 
• Lo stadio, dunque, non sa
rà pronto nella nuova veste 
per l'inizio del campionato. 
Cosa dicono gli amministra
tori? 

•Abbiamo avviato l'ultima 
operazione che ci restava da 
fare — precisa il compagno 
Vito Angiull. vicesindaco di 
Bari — e cioè la predisposi
zione di tutti gli atu necessa
ri a mettere il Consiglio co
munale in grado di decidere. 
È l'unico organo abilitato a 
deliberare questa fase. Vo
gliamo soluzioni trasparen
ti. non dimenticando le gravi 
vicende che hanno investito 
di recente l'amministrazione 
provinciale. Se si ritarda, la 
responsabilità non è certa
mente nostra. L'assemblea 

municipale non viene convo
cata per il semplice fatto che 
si stanno trascinando le trat
tative per un pentapartito 
che soppianti la Giunta at
tuale. Una giunta, non di
mentichiamolo, che negli ul
timi due anni ha speso 5 mi
liardi per rendere agibile 11 
•Della Vittoria* e molto ha 
fatto per l'impiantistica 
sportiva. Quando abbiamo 
assunto la guida dell'ente lo
cale, Bari, una città di 400 
mila abitanti, disponeva solo 
del vecchio stadio. Tutto in
torno, deserto. Questi i fatti. 
Con buona pace di chi, come 
•la Gazzetta del Mezzogior
no., ha cavalcato la vicenda 
in maniera strumentale.. 

Intanto, in città, I tifosi si 
consolano facendo previsio
ni per il campionato non lon
tano, per l'atteso esordio del
la formazione «ancoressa 
tra le elette del calcio. Previ
sioni per lo stadio, a questo 
punto, preferiscono non far
ne. 

Fabio Inwinkl 

LAMMERTS 

Nostro servizio 
L1MOGES — Archiviata la 
ventesima tappa del Tour de 
Franceche ha lanciato in orbita 
l'olandese Johan Lammerts, 
abilissimo nel prendere in con
tropiede quattro compagni di 
fuga tra cui l'italiano Perini 
(che si è classificato al quinto 
posto) in vista del traguardo, 
tutta l'attenzione della carova
na transalpina si concentra ora 
sulla cronometro individuale in 
programma oggi. 

Bernard Hinault, in maglia 
gialla da quattordici giorni do
po l'exploit del cronoprologo, è 
stato ulteriormente avvicinato 
in classifica generale dal com
pagno di squadra Greg Lemond 
e adesso è chiamato all'ultimo 
esame vero del Tour: la crono
metro di Aupelle disegnata at
torno al lago di Vassiviere. I 
chilometri in programma sono 
47,5: una sfida contro se stessi e 
contro il tempo, quindi, a metà 
strada tra la maxi cronometro 
di 75 chilometri dominata pro
prio da'Hinault e quella appe
na superiore ai 32 chilometri 
vinta a suo tempo da Van der 
Aerden. •- ' 

•Non devo certo dimostrare 
di essere un buon cronoman — 
ha dichiarato il bretone — i ri
sultati ottenuti in carriera Io 
hanno già messo in rilievo. E 
neppure credo che i miei avver
sari diretti, e non parlo certo di 
Lemond. che è un mie compa
gno di squadra ed un mio ami
co, potranno scavalcarmi. Già 
l'altro ieri ho detto che penso 
d'aver vinto il mio quinto Tour 
•al 90%: non cambio idea». 

Greg Lemond, lui, ha sottoli
neato di essere andato a caccia 
degli abbuoni messi in palio ieri 
dai traguardi volanti non per 
fare un dispetto a Hinault o per 
preparare un golpe in seno alla 
squadra, bensì per distanziare 
Roche che lo segue in classifica 
e per rafforzare il suo piazza
mento d'onore. Il californiano 
ha anche precisato: «Ho sentito 
dire che una squadra italiana 
mi avrebbe contattato per far
mi cambiar casacca la prossima 
stagione: smentisco tutto e ag
giungo che rimarrò con Hinault 
anche nel 1986, vale a dire sino 
a quando lui concluderà la car
riera agonistica». Lo stesso Le
mond ria poi confermato l'indi
screzione secondo cui gli orga
nizzatori del Giro del Colorado 
avrebbero offerto alla sua squa
dra di disputare in agosto la 
corsa americana dietro un com
penso di 150 milioni. E ha con
fermato anche la posizione di 
Hinault circa il mondiale che 
vera disputato in Italia il primo 
settembre: «E vero che Hinault 
mi ha promesso di non inse
guirmi durante la corsa qualora 
mi trovassi in fuga anche se lui 
è francese e io statunitense, 
cioè di due nazionali diverse». 
Mentre gli uomini sono chia
mati all'ultimo esame serio del 
Tour, le ragazze oggi faranno 
un altro giorno dì nposo. Ieri la 
francese Longo ha conquistato 
la quinta vittoria parziale e gra
zie agli abbuoni è riuscita a tor
nare in seconda posizione in 
classifica generale a tempi che 
continua ad essere comandata 
da Maria Canins. La Longo ha 
infatti scavalcato la Boranomi, 
ma la Canins è fuori portata 
per tutte: ha oltre nove minuti 
di vantaggio grazie all'impresa 
del Tourmalet. Ormai nessuna 
delle avversarie può più scalza
re l'italiana dal trono del Tour 
e l'apoteosi di Parigi è vicinissi
ma: manca solo una tappa, 
quella di domani, di 64 chilo
metri. Il trionfo della Canins ci 
farà sorridere come ai tempi in 
cui i nostri portacolori domina
vano tra gli uomini. 

Jean Paul Rault 
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